IL MONDO VISTO DALLA PAROLA DI DIO
Genealogia di Gesù Cristo figlio di Davide, figlio di Abramo
Ogni Parola del Vangelo è portatrice di una verità che è oltre ogni mente, anche della mente dell’uomo che nella storia porta la verità che è contenuta nella Parola. Al serpente il Signore fece una promessa solenne: “Io porrò inimicizia tra le e la donna, tra la tua stirpe e la sua stirpe. Questa ti schiaccerà la testa e tu le insidierai il calcagno”. Il soggetto agente è Dio. Solo Dio può attraversare secoli e secoli di umanità che avanza di peccato in peccato e giungere al compimento della sua Parola. La stessa verità va applicata per la Parola detta ad Abramo: “Saranno benedette per la tua discendenza tutte le nazioni della terra, perché tu hai obbedito alla mia voce". Anche per il compimento di questa secondo Parola, che è esplicativa e comprensiva della prima, passano anni e anni di storia di una popolo che non cammina affatto verso la benedizione. La Scrittura Santa lo rivela in ogni sua pagina. Solo il Signore può attuare la sua Parola, nonostante tutto, sempre, ogni giorno. Anche a Davide il Signore dice una Parola puntuale: “La tua casa e il tuo regno saranno saldi per sempre davanti a me e il tuo trono sarà reso stabile per sempre". Chi Legge i Libri Sacri nota che quasi tutti i re di Giuda tutto hanno fatto per distruggere la monarchia. Dopo la caduta di Gerusalemme e l’esilio in Babilonia, neanche più è esistito il regno di Giuda. È come se la discendenza di Davide fosse scomparsa. Eppure essa è rimasta viva, vera, come se ogni giorno il Signore la dicesse nuovamente. È questa la grandezza del nostro Dio. Non solo Lui dice la Parola, veglia sempre affinché si compia. Anche questa verità Lui rivale al suo profeta Geremia: “Hai visto bene, poiché io vigilo sulla mia parola per realizzarla". È come se l’uomo facesse di tutto perché la Parola non si compia. Mentre il Signore tutto opera perché nonostante ogni forza di opposizione essa giunga a compimento. L’umanità si schiera contro la Parola del Signore. Il Signore si schiera per la sua Parola e quanto dice lo realizza, perché la sua onnipotenza ha creato il cielo e la terra e per essa può governare non solamente un segmento della storia, ma tutta la storia e l’eternità.  
Genealogia di Gesù Cristo figlio di Davide, figlio di Abramo. Abramo generò Isacco, Isacco generò Giacobbe, Giacobbe generò Giuda e i suoi fratelli, Giuda generò Fares e Zara da Tamar, Fares generò Esrom, Esrom generò Aram, Aram generò Aminadàb, Aminadàb generò Naassòn, Naassòn generò Salmon, Salmon generò Booz da Racab, Booz generò Obed da Rut, Obed generò Iesse, Iesse generò il re Davide. Davide generò Salomone da quella che era stata la moglie di Uria, Salomone generò Roboamo, Roboamo generò Abia, Abia generò Asaf, Asaf generò Giòsafat, Giòsafat generò Ioram, Ioram generò Ozia, Ozia generò Ioatàm, Ioatàm generò Acaz, Acaz generò Ezechia, Ezechia generò Manasse, Manasse generò Amos, Amos generò Giosia, Giosia generò Ieconia e i suoi fratelli, al tempo della deportazione in Babilonia. Dopo la deportazione in Babilonia, Ieconia generò Salatièl, Salatièl generò Zorobabele, Zorobabele generò Abiùd, Abiùd generò Eliachìm, Eliachìm generò Azor, Azor generò Sadoc, Sadoc generò Achim, Achim generò Eliùd, Eliùd generò Eleazar, Eleazar generò Mattan, Mattan generò Giacobbe, Giacobbe generò Giuseppe, lo sposo di Maria, dalla quale è nato Gesù, chiamato Cristo. In tal modo, tutte le generazioni da Abramo a Davide sono quattordici, da Davide fino alla deportazione in Babilonia quattordici, dalla deportazione in Babilonia a Cristo quattordici (Mt 1,1-17). 

Oggi stiamo assistendo ad una storia più tormentata di quella vissuta dall’umanità prima del compimento della Parola di Dio detta ad Abramo e a Davide. Molti figli della Chiesa sono alacremente impegnati non a impedire il compimento di una sola Parola, ma vogliono dichiarare vano, nullo tutto il Vangelo. Ci riusciranno a far sì che il Vangelo diventi un libro di antiche favole? Otterranno che alla rivelazione si dia lo stesso valore che si dona ad ogni altro libero antico? Si pensi cioè che sia un libro del passato che in nessun caso potrà oggi essere annunziato come il Libro dell’infallibile ed eterna Parola di Gesù, che è Parola di Dio, perché Lui è eternamente Dio nella sua umanità? In verità sono molti coloro che oggi stanno celebrando il rito funebre al Vangelo. Ma sappiamo che nei secoli passati sono stati molti che hanno celebrato anche la morte di Dio, dichiarando la fine della religione, ignorando che il giorno in cui si dovesse cancellare la vera religione dalla terra, con essa si celebrerebbero i riti funebri della morte dell’umanità, quella creata da Dio a sua immagine e somiglianza e redenta da Cristo versando il suo sangue dalla croce. Resterebbe l’altra umanità, quella che si dice sia nata dalla scimmia. Ma questa sarebbe una umanità animale, non spirituale; mortale, non immortale. Questa umanità finirebbe con la morte. L’umanità secondo Dio rimane in eterno. Io ne sono certo. Posso fare, parafrasandola, la stessa professione di fede di Giobbe: “Oh, se le mie parole si scrivessero, se si fissassero in un libro, fossero impresse con stilo di ferro e con piombo, per sempre s’incidessero sulla roccia! Io so che il mio redentore è vivo e che, ultimo, si ergerà sulla polvere! Dopo che questa mia pelle sarà strappata via, senza la mia carne, vedrò Dio. Io lo vedrò, io stesso, i miei occhi lo contempleranno e non un altro” (Gb 19,23-27). Io so che il Signore sta attendendo per vedere fin dove giungerà la stoltezza e l’insipienza dei credenti in Cristo Gesù. Poi di nuovo prenderà in mano la sua Chiesa e la purificherà dalle sue falsità.

Madre di Dio, Angeli, Santi, intercedete perché il Signore venga presto con la sua grande luce. 
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